
AMJTIO KAJLA
Troppo carina per fare la
guardia carceraria: dopo
mesi di ammiccamenti,
frasi a doppio senso, spiri-
tosaggini pesanti e propo-
ste indecenti, la 22enne
inglese si è dimessa. Tam-
pinata dai detenuti? Sì,
ma anche dai colleghi...

BILL GATES
Il papà di Microsoft ha get-
tato la spugna e ha chiuso
il suo account in Face-
book per eccesso di popo-
larità: «Quando diecimila
persone ti chiedono di di-
ventare tuoi amici, ti rendi
conto che è solo un’enor-
me perdita di tempo».

GEORGE W. BUSH
La voce girava da tempo,
ma adesso è ufficiale: l’ex
presidente degli Stati Uniti
aveva le prove del peggio-
ramento deI surriscalda-
mento del clima dovuto al-
la CO2 ma le ha occultate.
Per non “tradire” la lobby
dei petrolieri?

MICHAEL JACKSON
Dopo oltre 20 anni si vie-
ne a sapere di un piano
della Stasi per censurare
la rockstar durante il con-
certo a Berlino Ovest nel-
l’88: trasmetterlo “in diffe-
rita” di 2 minuti. Il tempo,
se necessario, di sforbicia-
re parole o gesti.

HARRY POTTER
Diventato grande, il ma-
ghetto ha cominciato a be-
re un po’ troppi alcolici,
come fanno molti adole-
scenti. Per questo il suo ul-
timo film non è piaciuto
per niente ai genitori.

ISRAEL KATZ
Il ministro dei Trasporti
israeliano ha varato un’or-
dinanza per cui tutti i car-
telli stradali che segnala-
no anche in arabo i nomi
delle località dovranno es-
sere aboliti, lasciando so-
lo il nome ebraico.

� Lezioni di cucina

Meryl Streep, 60 anni appena compiuti,
non ha mai lavorato tanto: sei film in 18 me-
si. La sua ultima fatica (in realtà, un diverti-
mento) Julie&Julia, la vede nei panni di un
mito dell’America degli anni Sessanta, Julia
Child, la prima chef Usa diplomata al Cor-
don Bleu di Parigi, che si mise in testa di con-
vertire gli americani alla cucina francese.
Una vera mission impossible, che però la te-
starda signora portò brillantemente a termi-

ne non solo grazie al suo libro di cucina,
una specie di Artusi d’oltreoceano, ma so-
prattutto alla Tv: con essa catechizzò milio-
ni di casalinghe e incantandole con i suoi
modi divertenti, le strappò alle scatolette e
le trascinò davanti ai fornelli.

Ci voleva la Streep, conquistata subito
dalla parte, per incarnare la verve di questa
donna. C’era però un problema, anche per
un’attrice che non si ferma davanti a nessun
ruolo: la signora Child era alta 1,88 cm. «Il
cinema riesce a creare ogni illusione...» dice
Meryl. Ma fa capire che non basta: «In que-
gli anni un’altezza così era insolita, quasi un
handicap. Fu decisiva per formare la sua
personalità». Impadronirsi di questa dina-
mica, fra disagio e grinta, è stato il vero truc-
co: più importante di tacchi e zeppe.

� Caccia al tesoro

Martin Welzels, imprenditore tedesco, ha
sempre avuto il pallino delle
vecchie storie marinare e dei
tesori nascosti. Ma non let-
terariamente parlando:
con la stessa passione con-
creta di un archeologo,
che un po’ studia e un po’
scava. E proprio studiando
la vicenda del Forbes, una na-
ve pirata naufragata al largo del
Borneo nel 1806, ha capito che questa
avrebbe potuto essere il colpo della sua vi-
ta. Ci ha messo due anni, ha speso 3 milioni
di euro in immersioni ma alla fine ha raccol-
to i frutti: un carico di gioielli, monete
d’oro, cristalli e porcellane cinesi del valore
di 7 milioni.

Appena di il tempo di respirare e via subi-
to a preparare un’altra spedizione: un cari-

co di due tonnellate d’oro che giace sul fon-
do del mare di Timor est.

� Per amore di Fiòca

Quella di Angelino Rege sembra una storia
uscita dalla nostra infanzia, quando uomini

e animali avevano legami ben ol-
tre lo sfruttamento economi-

co e i lupi erano cattivi. La
sua mucca Fiòca (bianca
come la neve), salita in al-
peggio per l’estate, era sci-
volata giù per un dirupo fi-

no alla riva di un laghetto,
con una zampa rotta. Neve,

nebbia, maltempo avevano impe-
dito i soccorsi in elicottero. I lupi, affamati,
si facevano sentire. Così Angelino per giorni
ha fatto la spola dal borgo all’alpeggio per
portarle il foraggio, per curarla e soprattutto
rassicurarla. Di notte stava con lei al gelo per
difenderla dai lupi. Finché, e qui torniamo
nel nostro tempo, l’elicottero dei vigili del
fuoco l’ha imbragata e trasportata a valle.
Non diciamo “... e tutti vissero felici e con-
tenti”, ma è già bello scoprire che la solida-
rietà fra uomini e animali esiste ancora.

� Il professore e il poliziotto

Henry Louis Gates e James Crowley sono
diventati popolarissimi come protagonisti di

un episodio che è divenuto quasi
un affare di stato: il primo,

professore universitario ne-
ro, torna a casa e non riesce
a entrare; arriva il secondo,
poliziotto bianco, lo vede
armeggiare e lo arresta a di-

spetto dell’esibizione dei do-

cumenti. Bufera su tutti i giornali, i neri s’in-
dignano. Obama definisce “stupido” l’ope-
rato della polizia. Le polemiche riesplodo-
no: ora sono i poliziotti a protestare. Il presi-
dente invita i due protagonisti a bere una
birra alla Casa Bianca e fare pace.

Ma nel frattempo i mass media si sono
impadroniti della vicenda e ognuno dice la
sua. Quella più curiosa è la versione del sito
Irish central.com, per cui i due, in realtà, so-
no parenti, discendenti del mitico guerrie-
ro irlandese del IV secolo Niall, quasi un pa-
triarca per gran parte della popalzione irlan-
dese, da cui non solo discenderebbe Crow-
ley, ma anche il professore (l’esame del
Dna è stato fatto dal Trinity College di Du-
blino). Una trovata? Una bufala? Chi lo sa.
Se per far pace bisogna essere parenti, allo-
ra basterebbe Noè...

� Il danno e la beffa

Ulla Schmidt, ministro della Salute del Go-
verno tedesco sta pagando caro l’utilizzo im-
proprio della sua auto blu, che aveva fatto
portare dal suo autista fino ad Alicante (Spa-
gna), dove era in vacanza. Non solo è rima-
sta esclusa dalla rosa dei candidati del suo
partito nella prossima campagna elettorale,
ma è diventata la testimonial involontaria
della pubblicità di una società di autonoleg-
gio, pubblicata sui mag-
giori giornali nazionali.
In essa appare con la
scritta: “Promesso: la
prossima volta noleg-
gio da Sixt. Eco-
nomiche au-
to in affitto,
anche ad
Alicante”.
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Volti e risvolti

Hanno detto � JOSETTE
SHEERAN, direttrice del Pro-
gramma alimentare dell’Onu: «A
causa di Paesi che non hanno ono-
rato i loro impegni, nel 2009 gli aiu-
ti si sono dimezzati. Il deficit dei
fondi è pericoloso e mette a rischio

oltre un miliardo di persone ridot-
te alla fame».�CARLO FATUZ-
ZO, segretario nazionale del Par-
tito dei pensionati: «L’elevazione
fino a 65 anni dell’età pensionabi-
le, per le donne che lavorano nella
Pubblica amministrazione, è assur-

da e fuori luogo». � PIETRO
CIUCCI, presidente dell’Anas:
«Deve decidere il Governo, ma la
proposta di far pagare il pedaggio
anche sulla Salerno - Reggio Cala-
bria è una buona idea». � NICO-
LA CABIBBO, fisico e presiden-

te della Pontificia Accademia:
«Gli scienziati andrebbero scelti
come i calciatori: solo i migliori».
� RECEP TAYYP ERDO-
GAN, premier turco: «Se la Tur-
chia non entra in Europa, non è
poi la fine del mondo».
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Quando
è troppo...

Sgradito.
E cancellato

DI MIRELLA CAMERA



A colpo d’occhio

� Per far godere ai visitatori
il panorama letteralmente
mozzafiato che si stende sotto
il Sears Tower di Chicago,
il grattacielo più alto degli Stati
Uniti, è stato installato al 103˚
piano, a una altezza di 412 metri
da terra, un cubo completamente
trasparente. L’importante
è non soffrire di vertigini.

� Un cane perduto e ritrovato
è una storia sempre commovente,
anche se trita e ritrita. Ma quella
di Muffy, bastardina australiana,
ha fatto il giro del mondo: la
padroncina, 17 anni, di
Melbourne, ha potuto
riabbracciarla infatti dopo 9 anni.
I vigili l’hanno trovata a 200 km
dalla città, affamata e un po’
provata. Come abbia vissuto in
tutto questo tempo non si sa, ma è certo che a casa adesso l’aspetta
una robusta cura ricostituente di ossi e coccole.

� Un ritorno ai primordi:
forse per questo c’è tanto gusto
a sguazzare nel fango come
in un rito un po’ trasgressivo
e un po’ liberatorio. Le foto
si riferiscono all’annuale festa
di Nankin Mills, nel Michigan.
Non molto diversa da quella
di Santa Brigida, nelle Canarie,
dove l’appuntamento col fango
coinvolge tutti, abitanti e turisti.

Torna a casa, Muffy

Il piacere di sguazzare

Un belvedere
da vertigine

Fare le mappe con un triciclo
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� È con questo curioso trabiccolo, simile a quello di un gelataio
ambulante, che i tecnici di Google se ne vanno in giro per fotografare
anche le vie più impervie e strette delle città da inserire nelle mitiche
mappe del sistema. La Google car, infatti, l’auto allestita per catturare
le immagini ad alta definizione e a 360˚ delle strade, da esplorare poi in
Internet col programma Street View, non riusciva ad arrivarci. Il triciclo
è stato “provato” e inaugurato a Genova e Roma.
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